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Una volta completate le verifiche pianificate sulle singole poste di 
bilancio, il revisore, prima di esprimere il proprio giudizio, svolge le 
cosiddette procedure di completamento, che solitamente includono:

• l'esame degli eventi successivi;
• l'analisi comparativa finale delle voci del bilancio;
• la verifica della continuità aziendale;
• la predisposizione del riepilogo delle "differenze di revisione";
• la verifica dell’informativa di bilancio; 
• l'ottenimento della lettera di attestazione.

Procedure di completamento 
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L’OIC 29 identifica le seguenti tipologie di eventi successivi:

• fatti successivi che devono essere recepiti nei valori di bilancio in quanto 
evidenziano condizioni già esistenti alla data di riferimento del bilancio;

• fatti successivi che non devono essere recepiti nei valori di bilancio in quanto 
indicano situazioni sorte dopo la data di bilancio ma che, tuttavia, se rilevanti, 
devono essere illustrati nella Nota integrativa;

• fatti successivi che possono incidere sulla continuità aziendale.

Esame degli eventi successivi
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l principio di revisione ISA Italia n. 560 prevede che il revisore svolga specifiche 
procedure al fine di ottenere sufficienti ed appropriati elementi probativi circa la 
completa identificazione degli eventi verificatisi fino alla data della relazione di 
revisione che possano richiedere rettifiche o ulteriori informazioni nel bilancio. Le 
principali procedure di revisione da prevedere in tale ambito sono le seguenti:
• lettura dei verbali delle Assemblee degli azionisti, delle riunioni del Consiglio di 

amministrazione e del Collegio sindacale tenutesi dopo la chiusura dell'esercizio;
• lettura critica dell'ultima situazione infrannuale disponibile;
• richiesta di aggiornamenti circa le cause legali in corso;
• richieste alla Direzione se si sono verificati eventi che possano influire sul bilancio.

Esame degli eventi successivi
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A titolo esemplificativo, le richieste alla Direzione possono riguardare i seguenti 
aspetti:
• l'eventuale assunzione di nuovi impegni;
• se sia avvenuta o sia stata pianificata la vendita di elementi dell'attivo al di fuori 

della gestione ordinaria;
• se siano avvenute o siano state programmate operazioni di finanza straordinaria;
• se vi si siano state evoluzioni nelle aree di rischio e nelle passività potenziali;
• se siano state effettuate o siano previste rettifiche contabili inusuali;
• se si siano verificati o sia probabile che si verifichino eventi che possano mettere 

a rischio la validità del presupposto della continuità aziendale.

Esame degli eventi successivi 
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Effetti sulla relazione del revisore
Qualora venga a conoscenza di eventi successivi che influiscono significativamente 
sul bilancio, il revisore deve valutare se tali fatti siano correttamente riflessi nel 
bilancio stesso, sia dal punto di vista del trattamento contabile che dell'informazione 
resa e segnala eventuali carenze nella propria relazione.

Esame degli eventi successivi
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Il revisore non è obbligato a svolgere procedure specifiche con riferimento ai fatti di 
cui viene a conoscenza successivamente alla data della relazione di revisione, ma 
prima della data di approvazione dell'assemblea. Resta, inoltre, a carico della 
Direzione la responsabilità di informare il revisore circa il verificarsi di eventi che 
possano influire sul bilancio.

Qualora dopo la data della relazione di revisione ma prima della data di 
approvazione del bilancio, il revisore venga in qualunque modo a conoscenza di 
eventi successivi egli deve valutare se gli stessi possano influire significativamente sul 
bilancio e se lo stesso debba essere modificato di conseguenza. Tale circostanza deve 
essere discussa con gli amministratori ed i sindaci e il soggetto incaricato della 
revisione deve prendere le decisioni che ritiene adeguate.

Eventi successivi alla data della relazione di revisione
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Se gli amministratori decidono di modificare il bilancio, il revisore deve effettuare le 
procedure ritenute necessarie nelle circostanze ed emettere una nuova relazione sul 
bilancio modificato, ritirando la precedente già emessa.

Qualora gli amministratori non modifichino il bilancio, nei casi in cui lo ritenga 
necessario, e la relazione di revisione sia già stata emessa, il revisore deve 
provvedere al ritiro della stessa e deve prendere ogni provvedimento atto ad 
impedire che i terzi vi facciano affidamento. Di tale ritiro dovrà essere data 
comunicazione scritta al collegio sindacale.

In tale fattispecie verrà emessa una nuova relazione di revisione, tenendo conto dei 
disaccordi con gli amministratori rispetto agli eventi successivi intervenuti.

Eventi successivi alla data della relazione di revisione
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Sulla base della bozza di bilancio, il revisore effettua le procedure di analisi 
comparativa, al fine di confermare o meno le conclusioni emerse dallo svolgimento 
della revisione sulle singole voci di bilancio e di identificare le aree che necessitano di 
ulteriori verifiche.

Sulla base della propria esperienza e della conoscenza del cliente acquisita, il revisore 
deve crearsi delle aspettative con riferimento, ad esempio, a taluni indicatori di 
bilancio e verificarne la coerenza con i corrispondenti valori desumibili da altre 
aziende operanti nello stesso settore della società revisionata o con l'andamento 
della seria storica dei risultati della stessa nei precedenti esercizi.

Procedure di analisi comparativa
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Un elevato importo dell'indice di giacenza di magazzino, anche in relazione al dato 
medio di settore e a quello dell'esercizio precedente, potrebbe, ad esempio, 
condurre il revisore a rivedere le considerazioni formulate in sede di analisi 
dell'obsolescenza.
Nel definire le procedure di analisi comparativa, può risultare utile per il revisore 
predisporre (od ottenere dalla società, ove disponibili) dei prospetti riclassificati dello 
Stato patrimoniale e del Conto economico, che agevolino le analisi degli scostamenti 
e la costruzione degli indici.

Il revisore si attende dei risultati prevedibili e degli indici in coerenza con i precedenti 
o con il settore di appartenenza della società revisionata; pertanto, nel caso di 
incidenze anomale, lo stesso dovrà valutare i risultati ottenuti per identificare i rischi 
di errori significativi.

Procedure di analisi comparativa
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Secondo l’ISA Italia 315, il revisore deve valutare se esistono condizioni che possano far 
sorgere dubbi significativi sulla capacità dell’impresa di continuare ad operare come un’entità 
in funzionamento. Alla tematica della continuità aziendale è dedicato l’ISA Italia 570, dove 
vengono esaminate le procedure per la valutazione dei presupposti della stessa e i relativi 
effetti sulla Relazione di revisione. Il revisore, in presenza di dubbi sulla continuità aziendale, 
deve svolgere le seguenti attività:
• acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati sull’utilizzo da parte della direzione 

del presupposto della continuità aziendale ed esaminare se l’analisi effettuata sia stata 
ben rappresentata nella redazione del bilancio ;

• concludere, sulla base degli elementi probativi di cui sopra, se esista un’incertezza 
significativa sulla capacità dell’impresa di continuare ad operare come un’entità in 
funzionamento;

• considerare e stabilire le implicazioni inerenti la redazione della Relazione di revisione.

Continuità aziendale
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La valutazione degli amministratori sulla continuità deve riguardare un arco temporale 
minimo di 12 mesi, successivi alla data di riferimento del bilancio. 

L’ISA 570 precisa che, in ogni caso, il revisore deve coprire il periodo temporale analogo a 
quello coperto dalla direzione.

Laddove il periodo coperto dovesse risultare inferiore a quello minimo previsto, il revisore 
deve chiedere alla direzione l’estensione della valutazione a un periodo almeno pari ai 
predetti 12 mesi. 

Nel caso in cui la direzione non adempia a tale richiesta, il revisore può emettere un giudizio 
con rilievi oppure dichiarare l’impossibilità ad esprimere un giudizio.

Continuità aziendale
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Qualora il revisore dovesse ravvisare dubbi significativi sulla capacità dell’impresa di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento, dovrebbe attivare una serie di 
procedure aggiuntive per valutare se sono necessarie modifiche alla propria Relazione sul 
bilancio. 
Tali procedure devono includere:
• la richiesta alla direzione, se non vi ha già provveduto, di effettuare una valutazione sulla 

capacità dell’impresa di continuare ad operare;
• la valutazione dei piani d’azione futuri della direzione, di come le azioni possano 

migliorare la situazione e se i piani siano attuabili ;
• la valutazione dell’attendibilità dei dati utilizzati per la previsione dei flussi di cassa;
• stabilire se le assunzioni per la previsione siano adeguatamente supportate ;
• la richiesta di attestazioni scritte alla direzione in merito ai piani d’azione futuri ed alla loro 

fattibilità.

Continuità aziendale
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Specifiche considerazioni sulla continuità aziendale dovranno essere 
effettuate anche con riferimento agli effetti che il conflitto in corso in Ucraina, 
il caro-energia e le tensioni inflattive possono avere sull’evoluzione 
prevedibile della gestione della società. 

Si ricorda, a tal proposito, che con riguardo all’esercizio 2022 non sono state 
previste norme transitorie (che erano state, invece, introdotte per i bilanci 
2019 e 2020, volte a “neutralizzare” gli effetti devianti della crisi economica 
sulla continuità aziendale. Pertanto, nella predisposizione dei bilanci al 31 
dicembre 2022 è necessario fare riferimento alle ordinarie disposizioni di cui 
all’art. 2423-bis co. 1 n. 1 c.c. e al documento OIC 11. 

Continuità aziendale
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In assenza di deroghe relative alla continuità aziendale, il revisore dovrà 
svolgere le normali procedure previste dall’ISA Italia 570 e nei casi di società 
particolarmente impattate dagli effetti negativi della crisi economica dovrà 
svolgere un’analisi approfondita delle valutazioni effettuate dalla direzione 
aziendale sulla capacità dell'impresa di continuare ad operare per un 
orizzonte temporale di almeno 12 mesi dalla data di riferimento di bilancio e 
sui connessi eventuali dubbi e incertezze, piani di azione previsti e rischi 
inerenti. 

Continuità aziendale
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Assume, inoltre, particolare importanza l’esame dell’adeguatezza 
dell’informativa (a cui rinviare nella audit opinion) fornita dagli 
amministratori nella Nota integrativa e nella Relazione sulla gestione in 
merito alla sussistenza del presupposto della continuità aziendale al 31 
dicembre 2022 e, ove applicabile, al richiamo al ricorso alla deroga 
nell’esercizio precedente. 

Nelle situazioni di significative incertezze in merito alla continuità il revisore 
dovrà prevedere nella propria relazione una dichiarazione prevista sulle 
dall’art. 14 comma 2 lett. f) del DLgs. 39/2010). Nei casi più gravi, il revisore 
può valutare una dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio.

Continuità aziendale
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Una volta completata l’attività di ricerca e di analisi degli elementi probativi, il 
revisore può giungere alle seguenti conclusioni:
• il presupposto della continuità aziendale è appropriato;
• il presupposto delle continuità aziendale è inappropriato;
• esistono molteplici incertezze.

Nell’ambito delle fattispecie sopra indicate, nel documento di ricerca Assirevi
176 viene fornita una sintesi degli effetti sul giudizio del revisore che si 
possono presentare.

Continuità aziendale
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Continuità aziendale

Fattispecie Giudizio del revisore 

Utilizzo del presupposto della continui-
tà aziendale appropriato. 

Senza rilievi. 

Utilizzo del presupposto della continui-
tà aziendale appropriato ma esistenza 
di incertezza significativa descritta ade-
guatamente in bilancio. 

Senza rilievi con richiamo d’informativa. 

Utilizzo del presupposto della continuità 
aziendale appropriato ma esistenza di in-
certezze significative di cui non viene data 
adeguata informativa in bilancio. 

Giudizio con rilievi oppure giudizio nega-
tivo quando gli effetti dell’informativa ina-
deguata sono tali da rendere inattendibile 
il bilancio. 

Utilizzo del presupposto della continui-
tà aziendale non appropriato. 

Giudizio negativo. 

   

Fattispecie Giudizio del revisore 

Presupposto della continuità aziendale 
giudicato non appropriato dalla direzione 
e bilancio redatto su basi alternative. 

Giudizio senza rilievi (sempre che sia for-
nita adeguata informativa). 

Rifiuto della direzione di effettuare o 
estendere la propria valutazione della 
continuità aziendale. 

A seconda degli effetti della limitazione al 
lavoro di revisione: 

• giudizio con rilievi; oppure, 

• impossibilità di esprimere il giudizio. 

Utilizzo del presupposto della continuità 
aziendale soggetto a molteplici significa-
tive incertezze di cui viene data adeguata 
informativa in bilancio. 

In casi estremi il revisore può concludere 
di non essere in grado di esprimere il pro-
prio giudizio. 

•  
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ll principio di revisione ISA Italia 450 richiede al revisore di cumulare gli errori identificati 
durante lo svolgimento del proprio lavoro. In particolare, il revisore deve considerare di 
prevedere ulteriori verifiche, modificando la strategia generale e il piano di revisione, nei 
casi in cui:
• la natura degli errori possa indicare l'esistenza di ulteriori rettifiche significative;
• l'insieme degli errori approssimi il livello di significatività stabilito.

Gli errori possono derivare:
• da un'inaccuratezza nella raccolta o nell'elaborazione dei dati sulla base dei quali viene 

redatto il bilancio;
• dall'omissione di un importo o di un' informativa di bilancio;
• da un'errata stima contabile;
• da valutazioni della Direzione considerate irragionevoli;

• dalla scelta e dall'applicazione di principi contabili considerati inappropriati.

Sommario delle differenze di revisione
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Nella fase di pianificazione del lavoro viene definito un livello di materialità (o 
significatività) accettabile al fine di rilevare errori quantitativamente e qualitativamente 
significativi. Le due tipologie di materialità che guidano il revisore nella definizione della 
natura, dei tempi e dell'estensione delle procedure di verifica sono la materialità generale e 
la materialità operativa.

Materialità generale
La materialità generale si riferisce al bilancio nel suo complesso: un errore (o una somma di 
errori) è significativo quando può cambiare le decisioni dei destinatari del bilancio. Al di 
sotto di tale soglia, invece, l'errore è da considerare come non materiale. Tra i metodi per la 
determinazione del livello di materialità generale, quello più utilizzato prevede 
l'applicazione di una percentuale ad una componente di bilancio (solitamente viene scelto 
uno dei seguenti parametri: ricavi, risultato ante imposte, totale attivo, patrimonio netto).

Sommario delle differenze di revisione
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Una volta definito, il livello di materialità generale rappresenta uno dei fattori determinanti 
nella formulazione del giudizio di revisione. A titolo esemplificativo, come risultato delle 
procedure di revisione si possono presentare le seguenti casistiche:
• non sono stati identificati errori e pertanto sarà espresso un giudizio senza rilievi ed 

eccezioni;
• alcuni errori di lieve entità (non materiali) sono stati identificati e non corretti dalla 

società: anche in tal caso, sarà espresso un giudizio senza rilievi;
• sono stati trovati errori che superano la materialità e la direzione del cliente si rifiuta di 

effettuare le rettifiche necessarie: il revisore dovrà esprimere un giudizio con rilievi o un 
giudizio negativo, a seconda dei casi;

• nel bilancio esistono errori non corretti che superano la materialità, ma che il revisore 
non ha individuato: è possibile che sia emesso un giudizio di revisione senza modifica 
non appropriato.

Sommario delle differenze di revisione
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Materialità operativa
La materialità operativa è fissata ad un livello più basso rispetto alla materialità generale, in 
modo da consentire al revisore di rispondere a specifiche valutazioni dei rischi (senza 
modificare la materialità generale) e di ridurre la probabilità che l'insieme degli errori non 
individuati superi la materialità generale. I principali fattori che agevolano una corretta 
scelta della materialità operativa sono la comprensione dell'impresa, la natura e 
l'ammontare degli errori identificati negli incarichi precedenti, le aspettative di possibili 
errori nel periodo in esame. Nella prassi, la materialità operativa è determinata in una 
misura che varia dal 60% all'85% della materialità generale.

Sommario delle differenze di revisione
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Aggiornamento della materialità
È importante rilevare che, nel corso del processo di revisione, le valutazioni effettuate in 
sede di pianificazione per la determinazione della materialità generale e operativa sono 
soggette ad aggiornamenti a seguito delle conoscenze acquisite dal revisore nell'ambito 
delle procedure svolte. Tali valutazioni e gli importi considerati per la determinazione dei 
vari livelli di materialità dovranno trovare un'adeguata formalizzazione nelle carte di lavoro.

Sommario delle differenze di revisione
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È opportuno che il revisore riepiloghi gli errori rilevati nel cosiddetto "sommario delle 
differenze di revisione" con l'indicazione della loro natura ed importo nonché del relativo 
impatto sul Conto economico e sul patrimonio netto (al lordo e al netto dell'effetto fiscale).

Aggiornamento del prospetto
Tale carta di lavoro può tornare utile anche come base di discussione delle sottostanti 
problematiche con i redattori del bilancio. Sarà poi cura del revisore aggiornare il prospetto 
eliminando gli errori condivisi dal cliente e che come tali hanno prodotto una 
corrispondente rettifica in contabilità.

Sommario delle differenze di revisione
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Con riferimento agli errori non corretti, il revisore deve richiedere alla Direzione 
un'attestazione scritta qualora la società ritenga che i relativi effetti non siano significativi 
per il bilancio nel suo complesso. Un riepilogo degli errori non corretti deve essere incluso 
nella lettera di attestazione ovvero ad essa allegata.
Nei casi in cui ritenga che gli errori non corretti siano da considerare significativi, il revisore 
esprimerà un giudizio con rilievi, descrivendo nel terzo paragrafo della relazione le 
deviazioni da norme di legge o dai principi contabili riscontrate. 

In tale contesto, in particolare, il revisore dovrà descrivere la natura della deviazione e il 
relativo effetto sulla voce a cui si riferisce, sul patrimonio netto e sul risultato d'esercizio (al 
netto dei relativi effetti fiscali).

Quando il revisore ritiene che gli effetti siano così rilevanti e pervasivi da rendere 
inattendibile il bilancio nel suo complesso, esprime un giudizio negativo.

Sommario delle differenze di revisione
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Per i bilanci 2022, tra le norme previste dal legislatore a sostegno delle 

imprese, assumono particolare rilevanza ai fini dell’informativa:

• la possibilità di sospendere gli ammortamenti delle immobilizzazioni ma-

teriali e immateriali;

• la sospensione degli obblighi di ricapitalizzazione;

• la possibilità di non svalutare i titoli iscritti nell’attivo circolante.

Verifica dell’informativa di bilancio
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SOSPENSIONE DEGLI AMMORTAMENTI

Nella predisposizione dei bilanci attualmente in fase di chiusura, è possibile 

sospendere gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

ricorrendo al regime derogatorio di cui all’art. 60 co. 7-bis ss. del DL 

14.8.2020 n. 104 (conv. L. 13.10.2020 n. 126).

Continuano a essere previsti l’obbligo di destinare a una riserva indisponibile 

utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata 

e specifici obblighi di informativa in Nota integrativa.

Sotto il profilo fiscale, la mancata imputazione in bilancio della quota di am-

mortamento non influisce sulla deducibilità della stessa, la quale è ammessa, 

sia ai fini IRES che ai fini IRAP, a prescindere dall’imputazione a Conto e-

conomico.

Verifica dell’informativa di bilancio
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SOSPENSIONE DEGLI AMMORTAMENTI

La Nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell’iscrizione 

e dell'importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone 

l’influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e 

del risultato economico dell’esercizio.

Il documento interpretativo OIC 9 ha precisato che la società che si avvale 

della deroga fornisce informazioni della scelta fatta nelle politiche contabili ai 

sensi dell’art. 2427 co. 1 n. 1 c.c. Per quanto attiene al contenuto 

dell’informativa, nella Nota integrativa la società indica:

• su quali immobilizzazioni ed in che misura non sono stati effettuati gli 

ammortamenti;

• le ragioni che l’hanno indotta ad avvalersi della deroga;

• l’impatto della deroga in termini economici e patrimoniali .

Verifica dell’informativa di bilancio
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TITOLI ISCRITTI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE 
I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali hanno la facoltà di valutare i 
titoli non destinati a permanere durevolmente nel patrimonio in base al loro valore di 
iscrizione, come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato, anziché al 
valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le 
perdite di carattere durevole.

Le società che decidono di esercitare la suddetta facoltà devono destinare a riserva 
indisponibile utili di ammontare corrispondente alla differenza tra i valori iscritti in 
applicazione della deroga e i valori di mercato rilevati alla data di riferimento del bilancio, al 
netto del relativo onere fiscale.

Verifica dell’informativa di bilancio
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TITOLI ISCRITTI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE 

Secondo il documento interpretativo OIC 11 (§ 15), le società che applicano 

la deroga devono indicare in Nota integrativa, oltre a quanto previsto dagli 

OIC 20, 21 e 28:

• le modalità con cui si sono avvalse di tale facoltà, specificando i criteri 

seguiti per l’individuazione dei titoli oggetto di deroga; 

• la differenza tra il valore dei titoli iscritti in bilancio ed il relativo valore 

desumibile dall’andamento del mercato;
• le motivazioni per cui hanno ritenuto la perdita temporanea.

Verifica dell’informativa di bilancio
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PERDITE DI CAPITALE

Alle perdite civilistiche emerse nell’esercizio in corso alla data del 31.12.2022 

non si applicano gli artt. 2446 co. 2 e 3, 2447, 2482-bis co. 4, 5, 6 e 2482-ter

c.c. e non opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita 

del capitale sociale di cui agli artt. 2484 co. 1 n. 4 e 2545-duodecies c.c. Gli 

adempimenti ivi previsti sono posticipati all’assemblea che approverà il 

bilancio 2027.

Nelle ipotesi previste dagli artt. 2447 o 2482-ter c.c., l’assemblea convocata 

senza indugio dagli amministratori, in alternativa all’immediata riduzione del 

capitale e al contemporaneo aumento del medesimo a una cifra non inferiore 

al minimo legale, potrà deliberare di rinviare queste decisioni alla chiusura del 

quinto esercizio successivo (esercizio 2027). 

Verifica dell’informativa di bilancio



32

PERDITE DI CAPITALE

L’assemblea che approverà il bilancio dell’esercizio 2027 dovrà procedere 

alle deliberazioni di cui agli artt. 2447 o 2482-ter c.c. Inoltre, fino alla data 

dell’assemblea, non opererà la causa di scioglimento della società per 

riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli artt. 2484 co. 1 n. 4 e 2545-

duodecies c.c. 

Informativa nella Nota integrativa

Le perdite in questione devono essere distintamente indicate nella Nota 

integrativa con specificazione, in appositi prospetti, della loro origine nonché 

delle movimentazioni intervenute nell’esercizio (art. 6 co. 4 del DL 23/2020 
convertito

Verifica dell’informativa di bilancio
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Il revisore richiede alla Direzione di fornire un'attestazione scritta sul fatto che:
• essa ha adempiuto alle sue responsabilità relative alla redazione del bilancio in 

conformità al quadro normativo sull'informazione finanziaria applicabile, incluso la sua 
corretta rappresentazione;

• essa ha fornito al revisore tutte le informazioni pertinenti e l'accesso come concordato 
nei termini dell'incarico di revisione;

• tutte le operazioni sono state registrate e riflesse nel bilancio;
Inoltre, il revisore deve valutare se sia necessario acquisire una o più attestazioni scritte per 
supportare altri elementi probativi relativi al bilancio o a una o più asserzioni specifiche in 
esso contenute.

Data della lettera di attestazione
La data delle attestazioni scritte deve essere quanto più prossima possibile, ma non 
successiva, alla data della relazione di revisione sul bilancio.

Lettera di attestazione
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Dubbi sulle attestazioni fornite
Qualora constati che se le attestazioni scritte non sono coerenti con altri elementi probativi 
acquisiti in altre fasi del lavoro, il revisore deve svolgere ulteriori verifiche per approfondire 
la problematica.

Nell'eventualità in cui la questione rimanga irrisolta e il revisore concluda che le 
attestazioni scritte non sono attendibili, deve intraprendere le azioni appropriate, incluso 
stabilire il possibile effetto sul giudizio contenuto nella propria relazione.

Attestazioni non fornite
Il rifiuto da parte della Direzione di rilasciare un'attestazione ritenuta necessaria costituisce 
una limitazione al procedimento di revisione e il revisore deve, di conseguenza, esprimere 
un giudizio con rilievi, o dichiararsi impossibilitato di esprimere un giudizio.
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